UNITÀ D’APPRENDIMENTO:

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra

Docenti:

CARUBBI MONICA

GUARDA MONICA
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SACCHI CHIARA

VENEZIANI MICHELA

ALUNNI: scuola dell’infanzia e 1° ciclo scuola primaria

DURATA: tutto l’anno scolastico

OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI

· Capire che il cristiano è colui che crede in Dio Padre, il quale si fa conoscere attraverso il Figlio e che opera tramite lo Spirito Santo

· Conoscere l’unità d’amore tra Padre, Figlio, Spirito Santo che impegna a realizzare circolarità d’amore e di bene tra le persone

OBIETTIVI DIDATTICI

1. Cogliere la valenza comunicativa della gestualità

2. Differenziare i gesti che veicolano relazioni positive da quelli che attivano relazioni negative

3. Riflettere sul fatto che le relazioni positive sono espressione di amore

4. Cogliere la bellezza della relazione tra Dio e l’uomo

5. Conoscere il significato di Dio Amore attraverso la vita e la missione del Figlio Gesù

PERCORSO DIDATTICO E METODOLOGICO

1) IL NOSTRO CORPO PARLA

Individuazione di situazioni in famiglia, a scuola, in strada, in palestra, in chiesa,… in cui vengono a crearsi relazioni interpersonali.

Raccolta di gesti che i bambini compiono con gli occhi, le mani, tutto il corpo per esprimere alcuni sentimenti (affetto, inimicizia) ed emozioni (rabbia, gioia, dolore, rifiuto, paura,…)

Utilizzando immagini di giornale i bambini completano le foto con disegni e dialoghi fissando le diverse situazioni.

Attraverso la visione di film/cartone animati, la lettura e l’osservazione delle illustrazioni di fiabe aiutare i bambini a riflettere sulle espressioni del viso e sui gesti.

2) I MESSAGGI CHE COMUNICANO I NOSTRI GESTI

Riprendendo alcuni gesti i bambini sono invitati a raccontare brevi storie/situazioni in cui si rendono ben evidenti:

· chi compie il gesto

· che cosa vuol dire

· chi riceve il messaggio e la sua reazione

Alcuni gesti che si possono analizzare: bacio, mano che dice stop, voltare le spalle, fischio, segno della croce, darsi il 5, ok,…

Quando i bambini hanno colto che in ogni gesto è sotteso un messaggio che è veicolato dal corpo e dalle parole, si può passare alla proposta di differenziare i gesti volti all’affetto/amore/cura/riconoscimento dell’altro da quelli che suscitano rifiuto/inimicizia/esclusione.

Si possono simulare situazioni con semplici drammatizzazioni.

Condivisione di “Gesti e parole che sorridono” ritenuti affettivamente più significativi nella relazione tra i compagni, con gli insegnanti, i genitori e condivisione di “Gesti e parole che lacrimano” perché feriscono profondamente.

Da questa attività può scaturire la creazione di messaggi/slogan o semplici poesie inventati dai bambini per dire ad altri il valore dei gesti positivi. Fissando i messaggi è possibile aiutare i bambini a cogliere la circolarità di amore e bene di cui loro stessi possono essere protagonisti.

3) DIO CREATORE

a. L’amore di Dio si rivela attraverso la Creazione

a.1 Lettura del testo della Creazione: Gn.1,1-31; 2,1-4

a.2 Ricercare negli ambienti di vita dei bambini le tracce della creazione

a.3 Realizzazione del libro personale della creazione attraverso disegni, collage, tecniche miste

b. Cogliere il valore del bello e del buono

b.1 Uscita didattica in un ambiente naturale per fare esperienza diretta della bellezza del Creato

b.2 Riflessione sul fatto che il Creato è buono perché: mi fa star bene, nutre, coinvolge

b.3 Dal riconoscimento che il Creato è per l’uomo, nasce il desiderio di:

· ringraziare Dio creatore; realizzazione di un biglietto di cui ogni bambino raffigura l’elemento del Creato che più gli piace (es.: gatto, fiore, mare, genitore,…) e di cui vuole ringraziare Dio.

· aver cura del Creato; esperienze e percorsi legati al rispetto dell’ambiente (raccolta differenziata, riciclaggio, riutilizzo, risparmio energetico, comportamenti eco-solidali).

c. L’amore di Dio si rivela attraverso il Figlio: la nascita di Gesù

c.1 Lettura dei testi relativi alla nascita di Gesù (Lc.1,26-38 – Annunciazione; Lc.2,1-20 –Nascita di Gesù; Mt.2,1-12 – Venuta dei Magi) per cogliere che il dono più grande di Dio per l’uomo è Gesù, il Figlio.

c.2 Drammatizzazione della natività

c.3 Cercare nel testo le parole che dicono chi è Gesù: Figlio dell’Altissimo, Emmanuele, Salvatore, Messia,… per cogliere nei loro significati la relazione con il Padre. I bambini più piccoli potranno focalizzare, attraverso il disegno, i diversi personaggi che annunciano Gesù; i bambini più grandi potranno fissare le azioni che sottendono i diversi nomi di Gesù: Figlio di Dio, Dio con noi, salvatore dei nostri peccati, inviato dal Padre per annunciare il suo amore,…

4) DIO PADRE ONNIPOTENTE E MISERICORDIOSO

Gesù racconta del Padre attraverso la parola, la preghiera, i gesti di guarigione, le relazioni aperte con tutti; il confronto diretto con i brani del Vangelo aiuterà i bambini a cogliere maggiormente la natura del Padre e trovare nella propria esperienza personale tracce d’amore.

a. Anch’io ho un padre che mi ama

a.1 Cogliere le caratteristiche principali del proprio papà: aspetti fisici, tratti del carattere, capacità; segue la rappresentazione grafica che esprima tutti questi elementi.

a.2 Fissare le esperienze positive vissute nella relazione con il papà: con lui mi piace fare…, mi sento sicuro con lui vicino quando..

b. Dio ama tutti: la pecorella smarrita

b.1 Lettura del brano evangelico: Mt.18,12-14, conversazione intorno a ciò che i bambini percepiscono, spiegazione dei significati principali.

b.2 È facile accettare e amare tutti? Per concretizzare questo tema si possono aiutare i bambini a riflettere sui loro atteggiamenti di accettazione, esclusione, rifiuto che già avevano trovato nelle attività precedenti: “gioco volentieri con.. perché…”, “faccio fatica a giocare con… perché…”

c. Il suo amore è infinito: la moltiplicazione dei pani e dei pesci

c.1 Lettura del brano evangelico: Mt.14,13-21, conversazione intorno a ciò che i bambini percepiscono, spiegazione dei significati principali.

c.2 Quanto può essere grande la nostra capacità di voler bene? La concretizzazione di questo tema è la riflessione sull’essere un dono per gli altri: “che cosa so fare bene e può essere un dono per i miei amici…”

d. Dio perdona e ama senza misura: il padre misericordioso

d.1 Lettura del brano evangelico: Lc.15,11-32, conversazione intorno a ciò che i bambini percepiscono, spiegazione dei significati principali.

d.2 È sempre facile volere bene? La concretizzazione del tema è la riflessione sulle fatiche e sulle bellezze legate alle relazioni: “io sto bene con…perché…anche se…”, “che cosa sono disposto ad accettare? E a lasciare quali impegni posso prendermi per non offendere/escludere nessuno?

e. Gesù dona la sua vita per amore: la morte e la resurrezione di Gesù

e.1 Lettura di brani scelti dai cap.14/15/16 del vangelo di Marco, conversazione intorno a ciò che i bambini percepiscono, spiegazione dei significati principali.

e.2 Che cosa vuol dire donarsi agli altri? La concretizzazione del tema è la riflessione su come si può spendere la propria vita per il bene dell’altro: chi sono le persone intorno a me che dedicano ad altri attenzione, cura, affetto; con quali atteggiamenti vivono questa dedizione (fatica, gioia, costanza,…)

